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addet t i alle biblioteche, per estendere an-
che a questi, come agli insegnanti secon-
dari, il beneficio di aumenti periodici di 
¡stipendio; chiedono inoltre quando in t enda 
dare alle biblioteche stesse quel razionale 
e più. moderno ordinamento, che invano 
da t an to tempo invocano tu t t i gli stu-
diosi ». 

Non essendo presente nessuno degli in-
terroganti , questa interrogazione s ' in tende 
r i t i ra ta . 

L'onorevole De Giorgio interroga il mi-
nistro degli affari esteri « per sapere quali 
provvediment i vennero a d o t t a t i a propo-
sito dei gravi f a t t i verificatisi a danno dei 
nostri connazionali a Roldàn nella no t t e del 
29 luglio 1906 e sul contegno tenuto dal 
regio console generale di Rosario in tale ri-
scontro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La sera del 29 luglio ul-
t imo scorso alcuni operai i tal iani accam-
pati a Roldàn, dove erano occupat i in la-
vori di s t rade ferrate , vennero improvv i -
samente, ment re to rnavano alle loro tende, 
aggrediti da alcune persone a rma te di fu-
cili, le quali, senza provocazione , dopo 
averlo invaso, devastarono l ' a c c a m p a m e n t o , 
abbandonandosi al saccheggio e alla rap ina . 
Nel t r ambus to che ne seguì alcuni di que-
gli operai furono ar res ta t i . 

Il nostro console generale a Rosario di 
Santa Fè, appena ebbe notizia del grave 
fa t to , incaricò persona di sua fiducia di 
condurre un ' i nch ie s t a sollecita sul luogo, 
inchiesta che fu poi da lui a c c u r a t a m e n t e 
in tegrata , affine di accertare gli eventi e le 
colpe. 

Da tale inchiesta r isul tarono implicat i 
in quel f a t t o alcuni agenti di polizia, e per-
fino il giudice di pace a Rosar io , signor Pru-
denzio Ferreira . In seguito di ciò il console 
generale cavalier Testa si adoperò con solle-
citudine presso il governatore della pro-
vincia per conseguire la punizione dei col-
pevoli . 
> U In f a t t i poco dopo, con p r o v v e d i m e n t o 
amminis t ra t ivo e senza compromet t e re l ' a -
zione giudiziaria in corso, quel giudice d i 
pace venne dest i tui to. Al buon esito, o l t re 
le premure del nostro console generale, con -
tr ibuirono anche i sent iment i di amichevole 
conciliazione di cui in quel f rangente die-
dero p rova le autor i tà locali, e specialmente 
il governatore della provincia di S a n t a F è , 
dot tor Echagne. Inoltre venne o r d i n a t a la 

immediata scarcerazione di coloro che nella 
mischia erano stat i arrestat i . 

Così fu risoluto l ' incidente con sodisfa-
zione della colonia e del Governo, che 
aspe t ta notizie circa il procedimento giu-
diziario in corso. All'esito di questo è su-
bordinato il possibile r isarcimento dei 
danni, intorno al quale il console generale / 
ha già dato opportuni consigli ai ci t tadini 
che vi possono avere interesse. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Giorgio 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
o no sodisfat to. 

D E GIORGIO. Sono lieto della risposta 
da tami dall' onorevole sot tosegretario di 
Sta to per gli affari esteri e mi associo ben 
volentieri a lui nel t r ibu ta re elogi al nostro 
rappresen tan te consolare, che seppe con 
energia vendicare la grave offesa f a t t a ai 
nostri connazionali. Però mi sia lecito rivol-
gere una preghiera, e cioè che siano tute-
lat i anche gli interessi materiali di quei 
poveri operai dei quali alcuni, non solo fu-
rono feriti , ma anche arrestat i , perdendo 
non solamente t u t t i quei pochi r isparmi 
che avevano messi da par te ma anche og-
getti di corredo personale. Sono certo che 
il Ministero degli affari esteri farà vive pre-
mure al nostro console, perchè sieno risar-
citi t u t t i i danni che si sono verif icat i ; e 
ciò det to mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione che l 'onorevole Miliani rivolge al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se e 
quando in tenda di a t t ivare la terza coppia 
di treni o il servizio di carrozze automotr ic i 
sulla l inea Fabr iano-Urbino ». 

H a facoltà di rispondere, onorevole sotto-
segretario di Stato. 

D A R I , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non si è po tu ta finora adot ta re la 
terza coppia di treni, appun to perchè è 
questa una delle linee, come sa bene l 'ono-
revole interrogante, di scarso traffico. Però 
il desiderio delle popolazioni, a par te il t raf-
fico l imitato, è legitt imo; di guisa che la 
isti tuzione di una terza coppia non può non 
dirsi r ispondente ai bisogni veri di quella 
linea. 

A questi bisogni legitt imi la Direzione 
generale si propone di provvedere quan to 
pr ima mercè l 'applicazione delle carrozze 
automotr ic i ; le quali sono s t a t e già com-
messe, e saranno probabilmente consegnate 
nella prossima pr imavera ; di guisa che ne-
gli orari estivi del prossimo anno si ha 

| piena fiducia di poterle mettere in appli-
| «azione. 


